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 L’INSEGNAMENTO INIZIATICO

Diamoci la mano, chiudiamo gli occhi e preghiamo insieme:

"O Signore, anche questo Solstizio è trascorso, dacci forza, preparaci, conducici per mano, verso il nostro destino. Così sia".

Oberto:
Bene, stasera abbiamo due argomenti importanti da toccare.

Primo argomento: la preparazione che viene effettuata nei confronti dei Lanù. Cominciamo a toccare questo argomento. Tutti voi, in una misura o nell’altra, avete contribuito, chi direttamente, chi indirettamente, all’istruzione di altri. Allora vorrei stasera insieme a voi regolamentare e precisare, nella maniera più adatta, come si può procedere quando un gruppo di voi si trova con il meraviglioso, essenziale, importante compito di portare al Battesimo delle persone che si avvicinano a questo cammino.

Anzitutto, quello che finora avete fatto, direi che va abbastanza bene. Avete fatto delle prove per parecchio tempo, prove oltre tutto sulla pelle anche di un certo numero di persone e i risultati sono stati in parte positivi. Cosa vuol dire risultati positivi? Significa innanzi tutto che, pur con dei problemi, a volte con una certa rigidità vostra – mancanza di elasticità mentale, intendo – siete comunque riusciti, nel giro di un certo numero di mesi, a portare e a selezionare questi individui, trasformandoli in battezzati. Ogni persona che diventa un battezzato è un nuovo fratello; di conseguenza ha dei doveri e dei diritti. I diritti li conoscono sempre bene tutti; in questo caso, hanno il diritto di partecipare alle serate, hanno il diritto di portare avanti la loro crescita spirituale, mentre tutte queste cose si trasformano anche praticamente in doveri; in più, per riuscire a preparare queste persone nella maniera più adatta, per farli veramente entrare in maniera completa all’interno del nostro discorso, vengono fatti lavorare, vengono invitati a venire a Damanhur, si affidano loro degli incarichi in base alle capacità personali, alle possibilità e così via.

Vi sono regole da stabilire, poi mi farete le domande che riterrete più opportune.

Occorre una maggior disciplina e occorre anche una maggiore ritualità nelle cose che vengono fatte, nel tipo di lezioni che fate.

Cosa vuol dire? Vuol dire che, quando voi svolgete il vostro compito, state assolvendo a una funzione magica, a una funzione iniziatica; siete cioè investiti del potere dell’insegnare. Occorre, che, in qualche maniera, le persone distinguano, in maniera anche netta, che i discorsi che state facendo hanno una loro forza, una loro ritualità che trascende la vostra persona fisica. Di conseguenza, bisognerà stabilire un certo tipo di comportamento per cui, durante il periodo nel quale state svolgendo in maniera diretta la lezione, i nuovi ragazzi non ancora Lanù si dovranno rivolgere nei vostri confronti chiamandovi, per esempio, Sorella maggiore Tal dei tali, oppure Fratello maggiore Tal dei tali. Ossia, facendo sempre precedere il nome dal grado. Quando avete terminato la parte essenziale, rituale, dell’insegnamento, potete inserire una battuta, qualche cosa per togliere tensione alla serata. Lo direte: "Ecco, adesso, abbiamo finito quella che era la nostra parte principale, che ha un valore di rituale; di conseguenza potete di nuovo chiamarci per nome."

Di conseguenza, da quel momento in poi, vi chiamano nuovamente per nome, senza alcun problema, in modo che ci sia questa distinzione netta. Altrimenti, cosa può succedere? Innanzi tutto, che possano prendere le parole che escono da voi come la chiacchierata che un amico, un’amica, stanno facendo nei confronti loro. Le cose invece sono completamente diverse. Poi, secondo punto: una rigidità assoluta per quanto riguarda gli errori e per quanto riguarda il rituale che si vuole stabilire durante la serata.

Dopo le prime lezioni, inserirete sia il discorso di cui parlavamo prima, di farvi chiamare con un certo titolo, anziché essere chiamati semplicemente per nome, mentre state svolgendo una certa funzione, e sia lo spiegare che, se non rispettano determinate regole, ci sono due vie: una è la sospensione, l’altra è l’eliminazione completa e immediata dal corso; non ci sono altre strade. Allora dovrete spiegare questi concetti con molta chiarezza e applicare con molta chiarezza e naturalezza le sanzioni che eventualmente possono esserci se qualcuno va al di fuori di queste regole. Anche perché, se all’inizio già le persone nuove cominceranno a uscire dalle regole che voi avete stabilito, non ci sarà nessuna possibilità, in seguito, di poterle riportare su una certa strada.

Per evitare tutto questo ci vuole questa fermezza; mi pare che tutto ciò nasca unicamente da un’idea di giustizia. Non dimenticate mai che siete voi a fare un immenso favore quando riuscite a portare avanti queste persone, quando le fate arrivare al Battesimo.

Prima di diventare dei Lanù e salire lungo questa via, sono delle persone che portano inizialmente più peso che vantaggi.

Perciò è un impegno gravissimo, un impegno particolarmente pesante da parte mia personale, da parte di tutti quanti voi, in forma mano a mano diversa, in base al vostro grado, il riuscire a portare avanti in maniera completa il discorso nei confronti di queste persone. Allora, cercate di stabilire con molta chiarezza le regole. Se uno fuma o è in ritardo, avrete già precedentemente chiarito che verranno, su un libro apposito, segnate queste mancanze. Verrà cioè segnato un punto negativo a questa persona, per cui, in seguito, quando ci dovranno essere dei cambiamenti, dei mutamenti di condizione, degli avanzamenti sulla strada iniziatica, se occorrerà fare una selezione tra le varie persone, e si vede che, tra queste, una ha un punto negativo rispetto ad altre, alla pari di altre condizioni, questa persona resterà comunque sempre indietro per il resto della sua vita rispetto agli altri. In altre parole, non si equilibra mai una mancanza con una punizione; un errore rimarrà comunque attaccato per tutta la vita, non si cancella. Una mancanza, come ad esempio non rispettare la regola del fumo o arrivare in ritardo a una serata, anche se avviene all’inizio di questa strada, ha comunque un peso che continuerà a essere costantemente mantenuto in seguito; la conseguenza di quell’azione continuerà, nel tempo proseguirà sempre. La conseguenza non si cancella; è una regola che è violata a quel livello esattamente come se si violasse qualche cosa di più grave ad altri livelli. Vorrei che entraste con grande attenzione in questo ordine di idee, proprio perché diventa importante, indispensabile che le nostre file, soprattutto adesso che sono entrate così tante persone nuove, siano molto strette.

GRADI DI MEDITAZIONE

Secondo argomento: presto molti di voi faranno un passo avanti, entreranno perciò nell’ordine successivo. Potrete indossare la veste rossa, perché ormai è passato abbastanza tempo. È trascorso il Solstizio e, alla fine, una certa costanza, un certo impegno, per quanto i vostri stati di coscienza siano ancora così variabili, ci sono stati. I sei che ho precedentemente selezionato, a loro volta, faranno un altro piccolo passo avanti.

Tutto questo anche alla luce di una linea che deve essere stabilita in maniera più completa in modo da creare così posizioni gerarchiche differenziate rispetto alle nuove persone che sono arrivate. Penso che possiate capire molto bene qual è la necessità di avere qualcosa di preciso. Presto avremo qui delle persone, dei nuovi battezzati, come dicevamo ieri sera, che verranno a lavorare. Raccomando un comportamento corretto a tutti quanti voi, anche a quelli che non sono gli insegnanti ufficiali, per queste persone. Perciò se vi faranno delle domande, e se sono cose abbastanza semplici e che avete molto ben chiare in testa, rispondete; altrimenti, chiederete che rivolgano queste domande alle persone che sono state destinate a portare avanti questo corso, per evitare che ci siano delle confusioni.

CORSO DI MEDITAZIONE

Intervento:
Quella faccenda di rivolgerci in sede di Meditazione con Fratello maggiore o altre cose: tu adesso ne hai parlato riferendoti alle persone prima del battesimo?

Oberto:
Sì, io l’avevo già anche detto in una serata a voi in passato, non è mai stato fatto.

Intervento:
Però è stato fatto, cioè per un periodo di tempo, poi tutto quanto intoppava in una maniera difficile.

Oberto:
Perché non si pretendeva sufficiente dimestichezza con questo argomento

Intervento:
E adesso come dici di comportarsi nei confronti sia di quelli nuovi sia degli altri?

Oberto:
Ritornando al discorso di prima: quando fate una serata di Meditazione, state svolgendo una funzione iniziatica. State ritualmente svolgendo qualcosa di specifico, perciò siete all’interno di un rito. Di conseguenza, le regole dello stesso vanno profondamente rispettate. Ormai abbiamo superato un nuovo Solstizio nel quale occorre avere una maggior fermezza proprio perché, avendo oltre tutto aumentato il numero dei fratelli, se non si stabilisce una certa linea, non è possibile portare avanti in maniera abbastanza completa un discorso così ampio con così tante persone. Ci vuole una scala gerarchica molto netta, molto ben stabilita, ben definita, altrimenti si rischia di causare soltanto una grande confusione con il passare della settimana e dei mesi.
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